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Solo 6 hanno un lavoro proprio
per la decisione, pensano al loro domani

I PARTICOLARI

Marco Saletti

Dove vanno

L’impegno

di KATIUSCIA VASELLI

DOVRANNO riorganizzare il
proprio futuro entro i prossimi
due mesi. Dal 1 gennaio 2013, in-
fatti, secondo il decreto legge che
di fatto rivoluziona la geografia
politico-amministrativa italiana
con il riordino delle province, gli
otto assessori della giunta provin-
ciale Bezzini, lasceranno gli uffici
in Piazza del Duomo. Ma quale sa-
rà il loro futuro?
«Sono laureato in Giurispruden-
za con abilitazione per esercitare.
Riprenderò, quindi, a fare l’avvo-
cato» commenta Alessandro Pin-
ciani, vicepresidente della Provin-
cia e assessore ai lavori pubblici,
tra le altre deleghe. «A vicenda
quasi conclusa, posso però parlare
con tranquillità — aggiunge — e
posso affermare che questa rifor-
ma, così interpretata, con la totale
incomprensione da parte del legi-
slatore sull’effettivo ruolo delle
Province che ormai hanno molte
deleghe dalle Regioni, è un errore

tremendo. Oggi, comunque, il
mio pensiero di vicinanza va a tut-
ti i lavoratori della Provincia che
in questi anni hanno lavorato in
modo costante e con dedizione
per consentire di tenere alti gli
standard dei servizi, e che ovvia-
mente vengono colpiti dalla rifor-
ma. Si parla degli sprechi delle

Province e negli ultimi 15 anni ne
hanno fatte 15 nuove dove non
c’era bisogno e inoltre era necessa-
rio definire meglio le competenze
invece di far nascere soggetti ester-
ni diversi per un unico ruolo».
«Continuerò a dire la mia, in poli-
tica. E a costo zero — sostiene l’as-
sessore all’ambiente Gabriele Ga-
briele Berni — . Deciderò quello
che sarà il mio futuro, prima lavo-

ravo in campagna con mio fratel-
lo. Non so quale sarà il mio doma-
ni. Sono certo che il territorio pa-
gherà forti conseguenze e che que-
sto sia solo il tentativo di creare
una casta in grado di riprodursi
per cooptazione perché non esiste-
ranno livelli di rappresentanza po-
litica intermedi».
Tornerà a tempo pieno a fare il
medico Marco Saletti, assessore
allo sport e alla cultura, docente al-
la Scuole di specializzazione in
Medicina interna dell’Ateneo e
tornerà nell’organico del Pd Ti-
ziano Scarpelli, assessore alle atti-
vità produttive: «Nell’immediato
di sicuro, poi vedremo».
Marco Macchietti, assessore
all’urbanistica e al termalismo è
dipendente del Monte dei Paschi:
«Tornerò al mio lavoro con la
grande preoccupazione che resta
per gli enti tagliati dal decreto leg-
ge» .
Fabio Dionori, assessore al bilan-
cio, ha sempre svolto l’incarico di
assessore rimanendo anche a fare

il suo lavoro: «Sono comandante
della polizia municipale di Ceto-
na e questo farò a tempo pieno.
Con l’amarezza di avere a che fare
con legislatori che non hanno ca-
pito l’inutilità di questi tagli per-
ché di fatto, con i tagli economici
le Province erano già finite ma re-

stavano un punto di rifierimento
importante. Di questi tempi, pe-
rò, il vanto è quello di lasciare un
bilancio sano e positivo».
«Sono un’insegnante ma con
quest’anno sarei andata in pensio-
ne, non rientrerò a lavoro — dice
l’assessore all’istruzione Simonet-

ta Pellegrini — proseguirò quin-
di con il volontariato nel sociale e
nell’attività scolastica».
«Domani vado in ufficio, lavorerò
fino in fondo poi tornerò a fare la
ferrista, anche quando ero sinda-
co non ho mai lasciato il mio lavo-
ro, non sono una che vive di pol-
trone — spiega Anna Betti. asses-

sore al turismo e agricoltura — .
Le giunte provinciali sembrano il
male di questo paese, questo fa
male. Perché abbiamo lavorato e
proseguiamo con molto impegno
e con tanti risultati ottenuti, dan-
do pari opportunità a tutti e met-
tendo insieme relatà tanto variega-
te quante sono nel territorio sene-
se, anche ora con questa spada di
Damocle sulla testa abbiamo pro-
vato ad accelerare tanti percorsi.
Nessuno ha colto davvero la perdi-
ta che sarà: si è ragionato dei con-
tenitori e non dei contenuti. E’
grave».

Lavorerò con lo stesso
impegno fino alla fine. Di
Schettino ne è bastato uno
all’Italia, no?

I problemi non si risolvono
con il taglio degli assessori
provinciali. Per fortuna
lasciamo un bilancio sano

ANNA BETTI
Assessore all’agricoltura

FABIO DIONORI
Assessore al bilancio

L’AUTUNNO DEI TAGLI «IL TERRITORIO PAGHERA’
FORTI CONSEGUENZE PERCHE’ NON
AVREMO PIU’ LIVELLI DI POLITICA INTERMEDI»

«SI PARLA DEGLI SPRECHI DELLE PROVINCE
E NEGLI ULTIMI 15 ANNI NE HANNO
CREATE QUINDICI NUOVE SENZA MOTIVO»

A BREVE
Dal primo gennaio 2013
La giunta di Bezzini
lascerà piazza Duomo

Tutti e otto gli assessori
provinciali affermano che
andranno a lavoro fino in
fondo vale a dire al primo
gennaio del prossimo
anno quando
l’Ente scomparirà

L’ANALISI
Nessuno ha colto la perdita
Si è pensato ai contenitori
e non ai contenuti

UNANIME DISAPPROVAZIONE PASSATO RECENTE
«LE GIUNTE PROVINCIALI SEMBRANO
IL MALE DI QUESTO PAESE. ABBIAMO, INVECE,
LAVORATO CON GRANDE IMPEGNO»
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LA RIFLESSIONE

“

“

Alessandro Pinciani
riprenderà a fare
l’avvocato. «Il mio
pensiero in questo
momento va ai lavoratori
della Provincia che hanno
fatto tanto e bene»

www.lanazione.it/siena

Da assessore allo sport
tornerà a tempo
pieno a fare il medico.
Anche Marco Macchietti
una volta lasciato
l’incarico politico rientrerà
a lavorare in banca

«LE VERE SCONFITTE sono
Pisa e Siena, che si sono incanala-
te in binari morti che le vedranno
entrambe penalizzate, dal mo-
mento che quasi certamente per-
deranno lo status di capoluogo».
Lo afferma in una nota il sindaco
di Volterra (Pisa), Marco Buselli,
riferendosi al decreto del Gover-
no sul riordino delle Province.
Buselli nei giorni scorsi aveva ad-
dirittura lanciato la provocazione
di un referendum per chiedere ai
volterrani se fossero d’accordo
con l’idea di unire il centro etru-
sco alla provincia di Siena e, suc-
cessivamente, aveva sposato la
proposta del comitato di associa-
zioni culturali pisane, che voglio-
no difendere Pisa come capoluo-
go di provincia, di unirsi a Siena
in un’unica provincia. «La Tosca-
na invece ha deciso di non decide-
re — ha aggiunto Buselli — e que-
sti sono i risultati. Sono felice per
Arezzo, che merita questo ricono-
scimento. Ma resto convinto che
l’ipotesi di una provincia a due po-
li, Pisa e Siena, sarebbe stata dav-
vero formidabile e il Volterrano
avrebbe riacquisito la centralità
che merita. Peccato».
Una riflessione cui si aggiunge
quella del vicepresidente della
Provincia di Siena Alessandro
Pinciani: «Le Province sono un
punto di riferimento soprattutto
in un territorio come questo con
tanti comuni piccoli. Non ci occu-
piamo solo di strade e scuole. Tut-

to ciò premesso, con quale legitti-
mità il futuro presidente della
Provincia andrà a relazionarsi
con gli stessi consiglieri comunali
che lo avranno eletto, dato che
non ci sarà più un’elezione diret-
ta dal popolo? Sono questioni im-
proponibili. Si tagliano le Provin-
ce ma non si dimezzano i parla-
mentari. Si parla di un mal gover-
no ma non si conosce assoluta-
mente l’argomento, di questo so-
no convinto. Di qui una riforma
del tutto inadeguata e dannosa
che andrà a creare seri scompensi
al territorio e ai cittadini e questa
è, di fatto, l’eutanasìa delle Pro-
vince: portarle alla morte prima
ancora di riformarle».

Addio, forse, alla politica
Gli 8 assessori della Provincia, pur rammaricati

AL LAVORO Un’immagine di un recente consiglio provinciale

IL PRESIDENTE BEZZINI
«Riordino effettuato in modo irresponsabile e dannoso per i territori»

MARCOBUSELLI (SINDACO DI VOLTERRA)

«Pisa e Siena
sono le vere sconfitte»


